
                     

  “UN CORPO MI HAI PREPARATO” Eb 10,3 
 
A- FOCALIZZAZIONE: mani in tasca 

B- ATTEGGIAMENTO  
COSTRUTTIVO/ DISTRUTTIVO:  
sotterfugi 
(alla fine della lettura del punto C, cerchia se 
l’atteggiamento è costruttivo o distruttivo per 
l’amicizia con Gesù) 
 

C- DECIFRAZIONE:  
Le mani in tasca ci vogliono ricor-
dare un ragazzo che vuole na-
scondere qualcosa, uno che vuole 
sottrarsi a una responsabilità  con 
un’azione basata sulla menzogna, 
sull’inganno, a cui ricorre per apparire bravo davanti agli altri. 
Infatti, il sotterfugio ci ricorda qualcosa di nascosto e segreto, che gli altri non 
devono sapere. Questa segretezza indica che ciò che stiamo facendo non è 
proprio bello! Occorre correggerci ed essere limpidi e trasparenti, cercando di 
avere in noi soltanto cose belle da diffondere e condividere con gli altri. Chi 
non cerca di migliorarsi in ciò, è sostanzialmente un falso e un ipocrita. 
Chi è colui che ha dei sotterfugi?  
È colui che ha un linguaggio ambiguo e poco sincero. 
È colui che ha sempre mille scuse per non metterci la faccia. 
È colui che, se può mettere in cattiva luce gli altri, lo fa volentieri. 
È colui che vede qualche difetto di un amico e lo scherza insieme agli altri. 
Facciamoci aiutare da papa Francesco … 
“I primi capitoli del Libro della Genesi ci presentano la splendida beatitudine 
alla quale siamo chiamati e che consiste in comunione perfetta con Dio, con gli 
altri, con la natura, con noi stessi. [...] In questo stato di purezza originale non 
esistevano “maschere”, sotterfugi, motivi per nascondersi gli uni agli altri. Tut-
to era limpido e chiaro.” 
 

D- CONCRETIZZAZIONE:  
Questa settimana, m’impegno a: 
 non scherzare insieme agli altri un mio amico, soprattutto in sua assen-

za; 
 essere sempre sincero, senza dover nascondere nulla;  
 togliere le mani da tasca, per impiegarle nel fare il mio dovere quotidiano 

con impegno e generosità, soprattutto in famiglia e a scuola. 
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MANI IN TASCA  
 

Signore Gesù,  
rendimi un ragazzo sincero, 

limpido nei miei gesti e 
dal linguaggio puro. 
Le mie azioni 

non siano fatte di sotterfugi, 
di cose losche, nascoste,  

che non voglio che gli altri sappiano, 
ma rispecchino la trasparenza  

che tu stesso hai avuto  
durante la tua vita terrena. 
Le mie mani non siano  

mai in tasca, nullafacenti,  
pronte a tramare imbrogli e inganni,  

ma io sia sempre un ragazzo:  
pronto a compiere il bene alla luce del sole, 

pronto a servire il mio prossimo  
senza compromessi, 
pronto a obbedire  

anche quando costa qualche rinuncia, 
pronto a un linguaggio gentile ed educato.  

Amen. 
 



III SETTIMANA DI PASQUA 

 

                LE APPARIZIONI DI GESÙ RISORTO  

                                      (parte II) 
G: DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 16,14-18) 
L1 Alla fine [Gesù] apparve anche agli Undici, men-

tre erano a tavola, e li rimproverò per la loro increduli-
tà e durezza di cuore, perché non avevano creduto a 

quelli che lo avevano visto risorto. E disse loro:  
G çAndate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salva-

to, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno 
i segni che accompagneranno quelli che credono: nel 

mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuo-
ve, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qual-
che veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani 

ai malati e questi guariranno». 

COLLEGA I PEZZI DELLE FRASI CHE GESÙ RISORTO DICE AGLI APOSTOLI,  

RILEGGENDO IL BRANO DI VANGELO!  

1. Andate in tutto il mondo e  

2. Chi crederà e sarà battezzato  
3. Chi non crederà  

4. Nel mio nome  
5. Parleranno  
6. Prenderanno in mano  

7. Se berranno qualche veleno,  
8. Imporranno le mani ai malati e 

A- scacceranno demòni 

B- non recherà loro danno 
C- serpenti 

D- proclamate il Vangelo a ogni creatura 
E- questi guariranno 
F- sarà salvato 

G- sarà condannato 
H- lingue nuove 
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Quante e quali sono le   

OPERE DI MISERICORDIA  
CORPORALE? 

A-2  
B-3  
C-4  

D-7  
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                       OGGETTI SACRI 

     Anche l’altare e il tabernacolo vengono rivestiti per 
le celebrazioni e quindi è bene conoscere quali so-

no queste “vesti” che li ornano. 
La tovaglia serve per coprire lôaltare, cos³ da ren-
derlo come una tavola famigliare e accogliente, per 

celebrare in modo decoroso l’Eucarestia. La tova-
glia deve essere bianca, coprire interamente la su-
perficie piana e può venire ornata con ricami o piz-

zi. 
 

 
 
 

 
 

Il paliotto ¯ un pannello, spesso di stoffa colorata 

e decorata, che si può mettere davanti all’altare 
per le celebrazioni importanti e solenni. 

 
 
 

 
 
 

 
Il conopeo è un velo o una tendina di stoffa colo-

rata e decorata che copre tutto o in parte il taber-
nacolo, in segno di onore e rispet-
to. Anche le pissidi possono essere 

coperte e rivestite da un conopeo 
apposito all’interno del tabernacolo 

o durante il rito della reposizione il 
Giovedì Santo. 

A- scacceranno demòni 

B- non recherà loro danno 
C- serpenti 

D- proclamate il Vangelo a ogni creatura 
E- questi guariranno 
F- sarà salvato 

G- sarà condannato 
H- lingue nuove 


